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Son 9i terrà conto dogli, 0G] t̂E||nQaiM* 
Sì reepiogono lotterè d piégU 

non àfiiuiicatt., 
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Non si rastÌtaiscon() i manoscrìtti. 

m ' r- '. ^̂  

ai suoi Abbonati 

Tutti ì Giornali in quesV epoca, 
promettono grandi cose: noi non 

"possiamo promettepe alcuna inno-
^ Vaiìffiérnorì abbiamo gran cassa 

da 'battere: --- da noi si farà quel 
^hs s i ^ P / 8 speriamo che,gli Ab­
bonati continueranno a soste|ì8r8 

^̂ l̂ 'oostpo PoriQdico; -—non èVnb-
'̂stroî scòpo la spéòuùasiione, msi 
solo prornuovere'nellà modesta cer­
chia delle nostre forze, anche me-

-d^tìJòppQsizione, io Viluppo delie 
i.redemocpatiche, il migiioramefitOi 
fdeil#. pubbliche amministrdisjtnfN 
Ifsnessere dei cittadini. 
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A MltAKO 
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Frima Seduta 
;"Ièrì̂ "comG era, già stato aunuuciato., 

'fl*è aperto, uella sala della Camera diÌ^ 
commerciOj il Coagi-tjaso degli ecòao-

-miBtii-oònfcro 0Ui«M-ìgÌd^^égK6Ìderi^ 
teorie dello Schmidt hanno scagliato 

â êcomumca maggiore. Il concorBO'm 
aderenti è di invitati fa graSS; gran­
de, cosi elle la.sala si mostrò ,)insutó-

: ciewte ad accogliere tutti,; di modo clì|^; 
oggiy.^lì'ora in cui il nostro g'iornìile 
vede ila /luce, i tnembirî  del,Congresso 
si troveranno riuniti nella sala terrena 
del Comando superiore della giia^a 
' nazionale, la piazza Eeccauti, 
; Assistevano aU'jadunanza d'ieri i 
senatori, :ilossJ:̂ ;J)é5 ;GòrÌ5 e, Xiamportìcbj 
„ ìf onorevoli, deputati. J?ano, Robocchi, 
Yilla-Percice, Ijuzzatti; il prof. Giusep-
pò Uosa,,jl, prof,;: Albeirfco Erseca, il 
prof,̂ , Pietro Kotâ ,!Ìl,prQf.5,BÙ!gi Gossa; 

'Ù sigudH Saochìj Morpurgd, Garelli, Al-
loochio, il signor Boschiero, rappresen-
i. i. i n '«W^^W»^* - 1, A lu­
tante la; Camera di commercio d'Aless., 

: sandria j W BÌguor. SUenaî 'Càpo :di ' di-
MY;i(i|bne al ministero,' ecCàecCi, i irap-
.,presentanti AQVSecolòy àQÌ Oorriere d0 
MilanOy della! Gazzetta, di Milanoj del 

_^o^epì^^T^^m%GÌn àelUf Cras:isett& ? 
fdel ;popolQ ùì Torino, il signor. ^Benfit 
•̂ i.Maloiiy còrHèpòndente della Bépublique 
Jrancaise e del Mirabeaù di^Yervìers. 

rbaìicó delia presidenza sedevano 
provvisoriamente i signô î Jjamportico, 
jLuzaatti-e .OosBà, ìiquali'paiidall'una-

lìjaime, voto dell'assemblea,-: vennero iu-
caricati di ̂ dirigere' definitivamente i 
lavori del Congresso, aesooiandosì Vùn. 
'YiUa-Pernicej presidente ^gjlauCamera 

(11) ÌA.PPENDIÒE 
J i ^ / ' v:^ 

• - I i*j:-iiiiiaiif 

di: commercio, che aveva gentilmente 
'concessa Vospitalità sua ai membri con­
venuti d'ogni parte d'Italia, 

II' Boaatbre Scìaloia avrebbe dovuto 
-prestéderoegli l'adunanza, ma sventu^' 
re: dì famiglia no lo impedirono ; e gli 
adunati gli tributarono onore, eleggen-' 
dolo per acclamai!ibne alciijb '̂piiesiden- ;J 
ifé-̂ iitìi?àrio^ ! 

•''='•• 'Mditì "degli aderenti si trovarono ' 
a ^ n t i come ron.Sòialoja. Alenili matt­

ono -al Oongreaao le propria^ scuso • 
!Uinìte ài propriisUuti. Citiamo il se-
-natore Sclopis, U'dépùtàtio Sella, il pro-
:fétÉo Bai^gòni,-ir prbf: MiriigHà'ciì Na^ 
^ poli, il- signor Roberto Galli, direttore 
aQilmpo a\ Venezia. La comunicazio-

^ne^'^il^uesti saluti cordiali e degli au-t 
gutiì sinceri al feliòé* risultato dèi la-
:vo^i'dél Oòìigrekò VffiSe'fatte dall' ons^i 

atti, U'-c[uale avvertì ioòltre, che 
i. membri' dèV Congresso darebbero 

J^ t r ibu i te diilW^ori del s ì^ i#* 
tm^i^^m> sùì:e6Watti di; * w ^ i 
^drià Q uno sUrWchUstiWUà'^^^ 
•tì' un lavoJ?ò del signor Garelli; Intof" 
^ fio al p'inpipio d^'autorità. 

'• Premessi"questi^ ÒtìnnìJ" che 'danno 
5î  quiilcho tede il^^iiMitere ^^elFAa§ 
se'mblea ri^-pàsaìàinb '-à dirèî i!aj)ìdiitnen- " 
te ciò che nell'adunanza dì ieri fu fatto. 
Ieri non fu. presa alcuna •deliberazione; ' 
ma;^non^'irfiWinli gìorriata perduta. 

Abbiamo udito discorsi non solo bubbi, 
ma' anche splendidi, ,6 abbiamo udito 
espoBte ideo, le quali provano che al 
postutto, codesti economisti della tìuo-
va scuoia non sono quei sovvertitori che 
a primo trattò sembra 9 come mòltt 
li hanno chiafflatìj 4'.cb^ noa ?kPf̂ ^ ^^ 
'ogni inodo appelIariWtóon^aWa, quali-
^c^^iS^e^il liuzzatti' è il ìJm^''^ 
h^nno i*è̂ spint6^^4 ê'rgic'amente. 

i ^ "iMacbrso' t tcUi 11 sÉltoWliam-
pertico'aprriV,Congt6BBb,||^gando 1̂  
idee della nuova scubla é'gli intendi­
menti cui if ebtìgtófiió mira, fìi eiicel-

•lehte é pe^ fóì?mà *é per istanza : e 
noi, quantunque diTiai nel ièàmi»ò poli 
iico dàir bnoieeVolSlnatore per "pro-

pfonda disparità d'ideerei coinpjacQJamo 
di^ributa: al suo eletto in-

tu 

^iJel Ponte delie Arti 
(Aal tedesco) 

^ y 

" • 1 * 

r^i^fc-

'̂ TanbensèePOodeato nome fu come uu 
• lampo di luoegettato sull'oscura rassomi-
^"glianssache egliàveva trovato fra la sposa 

'f44òiino'afctiìcó édiisuocaro ritratto.((Oo-
•toof è'arèbbe ossa per avventura 1 
•̂ glià di quella Laura, già tempo amatS 
' da l mio'buoti dòn PedrO f "Cfualé .gìòja 

•per lui,-Quando cbyi fosse, sé io glipo-
te dare nòtizio dr^cblèi ch'tóli'ha ! 

sperduto! Non trovava eglv-stesao in! 
^vquel'meravigUoso- ritratto una strana I 

rassomiglianza con'̂ sua cugìriaf Ma la;,' 
'6glia non-' può 'rassomigliare â  sua 

5'madre P » 

;.Subito eft-li nascose la carta; son-
ntendo muoversi la porta; si rivolse; — 
j'epa^Iosefa che entràVa'. Fu'l'effetto del­
la-graziosa veste da càmera che serra-
-vala di loi ammirabile taglia/oia chia-

'• rezza-del giorno le riusciva più favo-
provole della luce dei doppieri? Certo è 
I | I Ì ' | ; ÌD, quel momento ella gli sembrò 

ancora -piiiseducento della "vigilia. I di 

lagrime. 

lei c'tipòlli erano abbandonati,'lunghi 
rìcci sulla frontOj la freschezza del' ma't-
inò a ^ | a tinto le sue guancie d'un 

yiyo'incarnate. Ella gli diede,il buon-
giorno • cotf•:%n BòrrisÒ" ammirabile ; e 
nondimeno anche in quormòmònto QgW 
dovette ritenersi* pazzo, imperocché gli 
occhi della baronessa gli apparvero in­
torbidati ed uffl 

• 'Ella Io invitò a'Vedérsi pei? là'cola-
zione.Dopo avergli'dótto choElaldner era 
pM'fcifco a'cavallbj'aUo spuntar del gior­
no, e l'aveva incaricata di òffrirg||,̂ jle 
sue scuse; ella entrò nei particol^n de^ 
gli affari di diverso genere che'" "aveva 
determinati per la giornata, e che lo 
occuporgbberp'/almeno " fino a mezzo-
giorno. 

Égli conduce una vita piena di 
Cure e dWatiche, aggmnse, ma io 
credo che questa ' attività è divelluta 
per lui un bisogno. ' 

— 'Non è .co îj senza dubbio^ tutti 
^ ' ' ' 1 I 

i giórni, domandò 'Prbtìben ; gii ;è par­
ticolarmente a quest'epoca ohe' yi è 
molto da farò in campagna. 

' -^ No; ella riprese, è il suo modo 
di vivere abituale. Paldnor dacché , io 
lo conosco, è co&i infatioabilè al lavoro. 

• In primavera' eà^Tf'estate, non hapas-

Bato ^n sol giorno senza occuparsi del-
le sue terre, 

• • . . 

— Ma voi dovete spesso sentirvi 

.trovandovi cosi;compietamente.^ql^ alla 
*ltinpagnà,^ ed essendo E'àlanir assente " 
lu'tta la giornata P" 

—: Isolata' ella nprese con un 
tremolio nella voce e chinandosi di 
fìanoq verso ^a p ì c ^ d f t . ^ a i ^ e Pro^-
ben_ nello specchio yiddo: le di lei labV 
b^^^^irarsi convùlaivamente. Isolata? ' 
ì«fo. I ricordi visitano i solitari, e d'ai-

JUonà&t ella'aggiuiise cercando,^sor-
iridere, iiredete voi cl?e u n a d ^ ^ ^ 
casa, in un gran dominio conie^qiuéstb, 
'non abbia naolto da fare?, Qui non si 
è giammai isolati, b almeno non si 

, deve esserlo mai. 

gogne, 
félQuàle è/'egli' disse, 11'j'rifacipib a 

ctìlkid! éotìb 'ìrifbrmàii ì'promotori' del 
bfe^^^##^ctìÌ^Ì^^^^1n)fbrttiarsi^ 

ÌSfebiàìaohè, 'per i il ' '|Ì̂ bgi:esso degli 
àtudii éconbmìci;! ̂ èlla^qtóé i l tìon-
gresso deV§ èsBerelirpi*odì:bì^o?' « È un 
prìneipia" cui sì Iriforuiànò-'oggi ttìtte 
lo'scienze : la; libertà'delE sbienzà, Tut-

l^l^^^écienze próoédoiio ora'à ua#re-
ntì̂ -dèllé Ibso '̂tetVine'j^^pérfiiib la 

matematica ; ed è in' -iibnie di* qWesta 
libertà della sbienza che abbìamelnau-
gurato' rodierna^'adunànzaj è in nomo 

BaaKnmai 

della baronessa, non pertanto le don-
nrtembrano espressamente destinate 

'dalia natura al silenzio ed alla solita-

1^ . 

\ 

— Noò-W'deve esserlo mai] nove-
ra donna', peusò Pcoébeà. I l tuo! cuore 
,'t'interdice i ..sogni del' passato, chb 
vengono a visitarti nella tua solitudi­
ne, 0 il tuo sposo selvaggio ti vieta 
di^pimanere solll*^" 

Vi era nel tuono con cui ella ave­
va pronunciato quelle parole qualche-
cosa che' sembrava smentire il suo 
sorriso. Non pertanto,. continuò egli 
ad alta voce, per dare un'altra, dìro-

' ziMieVai:'!^^^ sentìmenti edallòparolò 

dine. Presso' quei pòpoli, almeno che 

Po^^o^^.^itóS^I^^P'^ prt^ot^p gh 
nominai pia,, r^ar*^voli, p^essaj^i^ 
mani e^'pres'soi greci per esesmpio, ed 
auzf̂  anche nel mèdio evo, la donna 
era quasi sempre chiusa nei siibi ap-

.de da parte vps,tra,,rispose Jqsefa, fer­
mando an Proebep nnq„.sguardp scru '̂ 
tatoi'è. Credete a me, signor Froeben, 
non vi ha nessuna; donna, per umile 
che sia, la quale, anohê ^ p | l j [ ^^ .aver 
infói-mazfofî suUe relazioni , d'-pi,; uo-
mbj 'n^n sappia indovinare s'egli ha 
yÌS8|itp molto b poco i nella sqcietà 
delle donne. Yi è .incontestabilmente 
in ta.Ie compagnia qualche cosa che dà 
a colui che la frequenta un noĥ  so 

'quiilguatò 'fino e-delÌGato,' un'atten­
zione costante a,BCGgliere sempre nella 
coìive^sazipne, queUQ;cb,e poiiviese par* 
ticolarmente aUê  donue^ ciò. eh©: di 
prbf*?ivcnza le infcetessa; e cotal gene* 
rè di coltura non dovrobbo mai man-

(Care'ad un uomo. Voi mi con testerete 
tanto meno: questo puntq^^dacèhè voi 
dovete evid^y^meate una parto della 
vostra.; educazione ;al mio sesso. 
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di questa lìbdi-ià olio noi voglianao pro-
cedei'o alla ricerca del vero. Quale via 
dovremo ÉéguireLJnÉpiòP Qual piotodo 
dovremo adiètaréneik H c e r c P ^ 
dèi, fatti naturali? •il nostro metodo è 
Gssonzialmente italico: il metodo di 

H - I - • 

Galileo : il kaetodo di osBorvazione ap-
plict^to àìl&^cienze sociali. 

n Koì tempi paesat!, le^iiifelìci con-
dis5Ìoni politiclib della nostrà^an'iiXj il 

'difettoso organismo della ffatietica non 
pormettoyano di poter applicare questo 
modo,;CoiDî  lo si può adesso. ; | | | a i 

Jermirii dì paragone, i mez^i di studio,, 
le fonti di informazione sono aumen­
tati, e sostituitasi la cauta dubbiezza 

• i- j i^ECiyg^i 

della scionza alla audacia della divina-; 
zioao, la scienza economica trovasrav-
viàta SU un sentiero piii ampio^ tro­
vasi, fornita di nuovi organi. Sì può 
adesso contemplare i fatìì sociali nella 
loro integrità e stabilire la. loro con-

» 

. Il Lamportico scese quindi a par­
lare, criticandoli, del metodo storico, 
statistico e matematico gonjiui si pro-
cede nella disamina dei fatti economi-

SI 

come noceesario, ina come 5m bene 
necessario » ci preocoupiamo tuttavia 
di assegnare a tale ingerenza limiti 
logici, liberali, razìftftalì. 

^^ lo respìntoV così continua 1*0-
r S r e -~ il nome di socialisti, della 

.. . i l i 

cattedra; respingo,.^cho il nome di 
scuola autoritariat La nòstra scienza è 

ci, mettendo in sodo* a 
air autorità ̂ LSchmJdt, ohe il sistema 
deduttivo può difScìImente applicarsi 
ai fatti eeonomici*pe;c la loro grande 

.complessità» Egli esclamò: «Lascien-
, zaeoononìica devo, mantenersi in re-

lazione coi fatti sociali che vengono 
mano manp svolgendosi. » 

A questa conclusione è arrivato an-
cbe il prof., Gerolamo Boccardo nella 

I' . ^̂  I ' ^ - •• ' ' -̂  - ^ i 

sua spendidiissima prefazione alia terza 
serie degli economisti, di cai ha ini-
ziato ora la pubblicazlonej-éTcome ha 
fatto osservare egregiamente ,il sena-

, tore Lampprtico. è. notevole ohe sìa 
giunto a tale conclusione un uomo, il 
quale è sostenitore fermissimo dei priu-
cipii di Sphmidtj.per cui la sua nuo-

g^ va attitudine potrebbe dirsi quasi una 
, cònvorsione. Ma quai sono i risultati , 

che si propone ottenere il Ooagresso? 
,11 prof. Lamportico, dopo aver respinto 
la denominazione di socialisti della 
caUedra, disse che gli economisti ete« 

-, rodessi, al, pari degli economisti clas^ 
sioi, si propongono lo studio dello lee-
gi \Di,aturali, che regolano i-̂ f̂attì nel­
l'ordine economico. Essi,non dìscono" 
scono le leggi; su cui si è basata fino­
ra l'economia politica, ma le conside­
rano come leggi limite, cioè come leg-

; gî  lè : quali stabiliscono l^i-jpossiMlità 
" 'ohe* i fatti economici sì rivelino nel 

modo comunemente dagli economisti 
' classici dichiarato, purché si verifichi-
"no quelle condizioni di perfezione senza 

' * * . • " •-- i ^ i , • 

• 'cui.i fatti npfl, possono avvenire come so­
no indicati. Ma. è appunto questa per­
fezione quella che non si riscontra; ed 
è ciò che toglie forza d'assioma alla 
vecchia formula laissest fciirej laissez 
passer; formula; 1̂  quale ha la sua 
baso nell'armonia" dégìi''interessi. 

I ^ ^ i n i ^ 1 

Ma questa armonìa è un sogno di 
menf̂ i soverchiamente ottimiste; ragio­
ne per qui nonUì può fidarsi esclusi-

• Yaniéhte sull azione individuale. Gli 
T - ' _ ' " J ' ^ ' , 1 - - ' 

, economisti della scuola opposta, disse 
il liampertìco^anno questo ottimismo; 
noi vediamo "^nche scopi fipciali che 
si applicano con mezzi sociali. Non 

ipàre la libertà indivi­
duale;' vo^liànio metie^'e accanto, agli 
sforzi individuali le forze, vigilanti di 
quella consociazione,, di individui che 
si chiama lo Stato,^'la • quale, appuntò 
perchò composta di forzo singole, non 

I 

può sei'vire alla distruzione delle forzo 
comploeso. « Ifoi coneidoKiamo lo Stato 

entrata nel periodo positioo. lììcco tut­
to. Oi si accusa di plagio degli stra­
nieri, No. Il pensiero in Italia ha sem­
pre mantenuto il suo carattere d'ori­
ginalità. Noi siamo figtl dì Melchiorre,̂  
Qioja, di Lodovico Bianchini^ di Gian 
Domenico Eomagnoaì, da cui potrebbe 
intitolarsi la nostra futura associazio-
né che 8Ì̂  iaizierà qui in Milano, dove 
81 mantenne sempre vìvala tradizione 
del grande filosofo, e di Carlo Oatta,-
neo, il quale ascrisse «l* energia po­
tenziale del pensiero tra le ricchezze 
nazipnalì.J) —Il Liimportìeo disso, che 
l'operandi questo primo Oongresso de­
gli economisti è opera veramente na­
zionale, mentre unisce in un'armonia 

'• di concepimenti scientifici; cultori della 
scienza economica ,nelle varie parti 
d'Italia. 

invoca la tutela dello Stato per i de-
j - -

boli e per gl'informi, la tutela dello 
Stato nelle officine; e attinse larghi 
esempi all' Inghilf^a, la quale ha ob­
bedito ad uno slancio di. umanità" o di 
pietà -^ 0 dopo avere cominciato con 
leggi speciali, risguardanti qualche in­
dustria, estese a poco a poco V ambito 
dèlia logge, finché si venne allo dispo­
sizioni legÌBlatìvo del 1874, che esten­
dono la tutela del governb^^^ tutte le^ 
industrie. E questa ìdgere nza del go-

iteverno ha acc'réscìtito il vigore della 
classe lavoratrice senza diSiìnuire la 
forza efficiente degli stabitimenti iudu-
8:triali. La sapienza del cuore è grande; 
nel caso speciale, servo alle lèggi del­
l'economìa non meno che a quelle del 
diritto e della morale. 
IG'è una intima connessione traila, leg-

bisognorobbo tractaro auqh#^à quoetm-
no in genere dei salaĵ iii; a questo que­
sito non è accennato neil'ordine del 
giorno. 

Una parola ancora e poi il nostro 
resoconto è finito. 
\ L* ufficio di segretftrìo ò tenuto dai 

• ̂  jrB| r ^^^ I 

signori Alberto"^EWra, Folceri, Bres-
san, 0 Morpurgo. , (Gas. di Mih) 

%1v.tj'^ja' 

,----m"-^-!-'>-^"--

•^i 

Menotti Garibaldi in un banchetto 
dato ai trastorerini aesicm'ò che il 
generale suo padre arriverà presto a 
Roma. 

I '^ 

A\ 

-"" ^IPHUTL^^ 

£j-'?&:^". 

Il discorso dell'illustre Lampertico 
venne accolto da fragorosi applausi» Il 
prof. Luzzatti completò^ in qua,lcho mo-
do"̂  le .dichiarazioni del prof. Ltffiper-
tìco, rispondendo all'avv, A. Cólògna, 
il quale aveva chiesto, se « il Con­
gresso attuale trovavasi in buona com­
pagnia: )) se, cipjè,,, quanto òì sta trat­
tando ora a Milano trova il suo ri-

;scontroJn quanto ei discuto efli opor-
, ra e si spera in altri paesi. Il discor­
so: del signor Luzzatti — ohe doveva 

..poi cogliere, maggiori successi, discor­
rendo .di, una,tesi speciale -r- ha sta­
bilito il progresso, che le nuove dot­
trine sociali hanno fatto o in Inghil­
terra, e in Germania, ,Q in Svizzera, 
e in Francia; e ha sintetizzato tutto 
il.,..conc6tto degli, economisti, ohe egli 
con lieve tinta d'ironia per gli accusa­
tori, chiam^ scismatici dicendo: «Dire 
che la scienza economica è chiusa sa-
robbe come dire che adesso è finito il 
mondo.» 

Fra gli oratori che presero la pa- ^ 
rpla dappoi,,non una voce diaoordant©.ĵ  
si è fatta udire. Un belìo e buon di-
scorso fu quello dòl siarnbr D'Appel, 
professore all'istituto tecnico di Bo-
logna. Ci duole non ^̂ ĉ̂ er, non che 
darne il testò, riferirne» un ampio rias-
sunto. La tiratìnia dello spazio ce lo 
vieta. Dobbiamo limitarci a recare que­
ste suo osservazioni conclusionali : V che 
le teorie di Schmidt. giustissime per 
il tempo in <?ui furono espóste, ora 
non possono che tenersi in conto della 
pietra angolare d un edificio, che deve 
ancora essere eretto; 2° che l'eoono-

|mia deve scrutare, i . fafcti naturali, 
studiare gli organi dei corpo socii 
per portare 'sollevamento ài mah che 
già sono a prevenire quelli .che 
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trebberò essere. 

gè sulle f§bb|k|ie e quella per V ìstru 
ione obbligatoria, Si ordini per 
jlie si lasci al fanciullo il tempo di 

,iftttendore allo studio. La legge sull'I­
struzione obbligatoria deve contempe-
rarsllcon una legge sulle fabbriche.-^ 

: Come potrà attendere ali'educazio­
ne della mento quel fanciullOj il quale 
vede e sente prostrate le proprie for­
ze da un lavoro oppressiyp, che lo sfi­
bra, lo snerva, e talvolta lo uccide ? 

L'esemplo leiringhiltòrra fu ripro-
j dotto in Francia, negli Stati Uniti, 

nel Belgio e nella Svizzera. Tutti i 
popoli hanno sentito lo stesso bisoglB'̂  
sotto l'influenza degli steitìr sentimenti, 
In :italil^^tt*>ita umana è offesa dalla' 
mancanza di una legislazione sulle fab­
briche; è offesa in modo che si può 
AixQi est perimlurìi in mora, lì Luz-. 
zàtti ha vedilto cose orribili. In Sicilia 

; fu straziato dalla vista di fanciulli dì 
sei anni condannati a far da macchine 
di educazione dalle miniere di zolfo. 
Un gabell^tto gli disse, che l'introdu­
zione di .una legge sullo fabbriche ro­
vinerebbe il suo interesse personale; 
ma l'interesse sociale dev'essere su-
periore in questo caso all'interesse in­
dividuale. Bisogna vedere però come e: 
dove la legge di protezione che si in­
voca possa combinarsi colla libertà del-
l'industria, Per questo si chiedono cau­
tele molte, ed'^lrge uh apòatolafo^lhe 
faccia precodere la coscienza dell'utilità 
della legge alla leggo stossa.EgH propone: 

(c Piaccia al Congresso detei^igare 
che nell* ondino generale, morale, eco 
nomicb, iè utile una legge che limiti il 
lavoro del fanciullo^ e doversi studiare 
in quul modo una tale limitazione pos­
sa applicarsi anche al lavoro delle don­
ne. ì)c II Congresso, votato questo prin­
cipio, affiderà alla presidenza doll'assor 
cìazìone l'incarico di stabilire un ques-
stionario per un'inchiesta che dovrà 
fornire le nprme per la futura legge — 
e i cui risultati saranno riferiti fra un 

La sera del 5 ebbe luogo ad Ave!-
lino una dimostrazióne clamorosa, al 
grido : Fiì}a Bresciamorra ! sotto il pa­
lazzo della Prefettura, sotto il gabinet­
to di lettura e sotto le case dLmoltz 

I ^ . . I 

.distinti cittadini. 

Il Preéenh pubblica una nuova !et 
tara di Aurelio Saffi ad Alberto'-Mario 
in cui l'egregio patriota dimostra co­
me fossero false le accuse in virtù 
delle quali èrano stati arrestati i coor 
venuti dì Villa Ruffi. 

m 

" % 

vogì - - • -y.ti 

PO' 

E come vorremmo aver tempo e 
spàzio per riassumere le generose pa­
role del siffuor Gabriele Rosa! —-Ma 
la via lunga ne 8p§pinge, e scivolando 
sulle questioni d'ordino toccate dai 

• signori Carli, Allocchio e Garelli, W^ 
remo della prima questione che, dopo 
qualche esitanza, i! Congresso deliberà 
di discutere uscendo dalle generalità. 

Il primo quesito è questo: « L'in­
dustria nelle sue attinenze coU'istru-

• 

zione e coli'educazione, TJ*̂  
" ' ; ' ' " -

lì quesito fu esaminato con vivace 
discorso dall'onorovgle Luazatti. iigU 

anno. 
'.ili 

Dopo ;41i Luzzatti parlarono ancora|t 
convenendo tutti in massima nelle ideei 
espresso da 1||,;. i signori Sacchi eB^r^ 
lini. Qualche riserva di opportunità ê  
di reliffione (! !) T ha fatta anche il sê  
natore Rossi; pia il suo discorso, quan-, 
tunque applaudito, fu fiacco e con|Q 
te. L'ultima parola rimase al Luzzatfc 
che, replicando, corichiuao col dire: « I 
limito della libertà dell'industria si 
quello della forza potenziale del lavor 
dell'operaio «'Il seguito, della discus­
sióne fû  quindi rimandato ad oggi. 

L I - r 

La è una questione seria quella eh 
fa sollevata ieri; ma, secondo noi, pò 
risolverla completamento, nella part^ 
che riguarda la istruaione obbligatoria^ 

M Banchetto a Venezia delPon. f^rh 
~ \ 

Sabato a sera nella gran sala del­
l'albergo Italia^ splendidamente iilumì-
nata, era in modo vera^baente ricco ed 
elegante, preparato quel banchetto che 

flli^Mettpn del secondo collegio: ave-
vano divisato di offrire all'oh# Vare, 

Circa alle cinque, accompagnato da 
una commissione che era ita appren­
derlo all'albergo ove abita;^|j,|^ depu­
tato entrava nella sala ed era subito 
l'oggetto deile più simpatiche dima-
strazioni. Egli rinnovava care coiioseen-
ze e ne stringeva di nuove. Trpvjiva 

^fi-ai concitati compagni deli^asseiablea 
veneziana^^òinpagni iiit'decreto d'e-
siilo dei quaranta, compagni d'ec|igg^ 
zione, distìnti campioni delle guerre 
d'indipendenza, illustri rappresentanti 
delia sciènza e delle aril^Iìherali, e-
gregi cittadini d'ogni condizione e d'ò-' 
gni classe. 

Bella rappresentanza mumcìpale, 
nessuno. 

Al cominciar della mensa la sala 
presentava il più nSagiiifico aspetto. 
Malgrado i pochissimi giorni per di­
sporre gii inviti, i presenti non erano 
meno dì cento, e fra .questi olli"?^!^, 
tanta e:li elettori. U conversare fami-
chevolcj fianco, lieto, esprimeva benis­
simo il carattere dì amichevole con­
vegno e la compiacenza generale di 
dar una dimostrazìoue dì stima ;airon. 

ileftitàto e così stringere sempre più 
fei legami fra questo ed i suoijlettori. 

Al momento dei brindisi il dottor 
Luigi SqoiTo lesse un telegramma di 

Ifólicilazione all' on, y,§^^ dagli eleìtorì 
îdi' Palmanuova che fu accolto con gè-
nerali applausifflQuindì furono 
un telegramma dell'avv. Giuriati che 
si doleva di esser assente, e mandaya 

L , ' 1 ' _ - , - -

un saluto, ed una lettera del comm. 
Ferrara, elettore, W quale avvertiva 
come una urgentìssiiicia chiamala a 

i Firenze gli impedisse di assistere al 
; banchetto. 11 dottor Scoffo concludeva 
con alcune sue, parole esprimendo al 

eputatp Vare la compiacenza dei ve-
ezìani neiraverlp eletto {applausi},. 

Qualche istante dopo prendeva la 
parola T ingegnere Bergàmiu a nome 
degli elettori, ringraziando Pdn. Vare 
di aver optato per Venezia. AvMìl 
naudo l'epoca del 1849 in cui il 
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veniva esuiatd; e quella in cui riû  
sciva deputato della città natale, ro ­

tore chiamò questo fatto u ^ j ì u s t a 
riparazioneà (applàiisij. Conci use 
pìnando alla salute dell'on. deputato 
del secondo coiiegio di Venezia, e tut­
ti vi rìsposi^fcon entusiasmo. 

Fu incaricato di rispondervi a no­
me de'suoi compagnî  elettori il dottor 
Galli KobertOj clie questa cortese de-
ferenza spiegò come un onore fatica 
Vare; non potendo attribuirla che al-
l'aver egli costantemente favorita Te-
lezion^^ir illustre cittadino. Dopo a-
ver alquanto parlato, sul finire rilevò: 
Jpi qui non, vedete i rappresentanti 
della Vffljzia umc^^;mummificata; 
tutti i presenti appOTngpn|^a quella 
Venezia giovane ciic lavora* che fati­
ca, che spera, che ^anela al risorgi­
mento e che l'otterrà perchè scevra 
da stolto s^^^^bni^a bassi partigia-
nesìmi, lo cerca cori rette iatenzìonì; 
con ani^gjndipendente. ^ %flome 
di questa Venezia II dott„ Galli foce 
un brindisi a Vare ed air Italia. 

Parlarono in seguito il barone 
Swift facendo un brindisi al risorgi­
mento morale Uell'Italia, alla libertà 
del pensiero.'ij'avv.. Quiidri fece un 
brindisi alla democrazia e dalla coin­
cidenza delrelez ione di Garii)aiai:. a 
lloma, di Vare a Venezia trasse Tau-
•̂gurio de'tempi migliori e delia fine 
delle .consorterie Cile i'iuscirebijuro a 
distare l'Uaiia. Vivi applausi risposero 
agli oraturii^phe furono gii ulli^i^^ 

Alle 'lO^cu'Ca Unito il bàncnelto, 
dopo essersi; corleseuiente.ferEo a 
parlare degr interessi di Venezia cogli 
elettori e cogli amici, Toi?. Vare par-
tiva. 

Chiunque assistette al banchetto 
ichtì fyî ûna vera festU; una solennità 

ma/ 
-̂.-̂ v ̂:^^ 

^f 
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CRONACA 

É f ATTI DIVERSI 
L a v«rteia^a,^|,ieawmlie 

I K . - r - - • " • > , 

, re@ea, m cui^^era impegnato! 
direttore del nostro giornale, ebb 
uùa soluzione onorevole martedì 
a mezzogiorno. 

Per dimostrare come, ci, abbia 
giuatamenÈó spddisfatta^¥ ver­
detto del giuri, di onì nel numerò 
antecedente abbiamo annunziato 
la costituzipiio, crediamo opportu­
no «dknportarò'il verbale e g l P 
inserti allegati^ cbo . sono com-

I.-^/'Ì;-^ 

^ L l T : ^ ^ ^ 

Uica. può assicurare che per ogni 
conto lascio la più'felice impressione 
e che fu pienamente raggiùnto lo scopo 
di cementare l'unione fra il deputato 
e gli elettori. 

f> 

arsi come comumcato nel Gior­
nale di Padova mtiViQàì sera. 

Padova, é gennajo 1875. , 
I signori Generale Paolo comm. 

I^'oris, Paulo ing. Famfari, dotfc. conte 
Giuseppe Pasqualigo capitano inedico,^ 
capitano Pietro cav. Raffaello, avvocato 
Angelo dotfc. 'Wólff, raccoltisi il giorno 
4 gennajo 1875 nella Sede della So­
cietà Veneta dì Costruzioui; dichiara-
ronai costituiti in Giuri per le qtìlliiff* 
indicate nella lettera Allog. A. 

ElGaserpi^iUnanìmemente a Presiden­
te il sig. Generale Paolo comm. Koria, 
| d a Segretario l'avr. Angelo dott. 
vvoiff. : 

Dòpo- una non breve diacussione 
intorno ali interpretazione da dare al 
proprio mandato e la lettura della lefc-
tera AUcg. Il, il Giuri a maggioranza 
di, 3 voti su. 2 (dott, Wolff e dott. Pa-
equaiigo, i quali opinavanu doversi e-
steudere lo riceruue e sontii-e testimo­
nianze i n t o r b a i fatti, parte espostf^ 
parta adombrati nell'artìcolo del Bac-
chigliom 24 uieemure 1874 intitolato* 
Giornalismo mesturante) deliberò di 
Jiriiìtare la discussiuno all'ultima fase 
deUa vertenza, vale a dire qnella po­
steriore airabboccamento, dell'àMÒcato 
dott. Giuseppe Poggiana còl ìao^otQ' 

"̂ ^ rio Ponti. 

mr 

(Nostra Corrispondenza) 

-L^M 

MarosHca i gennaio 1875 
Come sapete il nostro partilo, stante 

• ^ • 

le dichiarazioni di Antonibon, ha aderito 
di appoggiarlo ed ha perciò ritirato la 
candidatura; di Domenico Variolato^ che 
era certo più accentiiata, ma- che poteva 
dividerci, 

Antonibon, crédiamo, conoscerà tutta 
la portata delle sue dichiarazioni, oltreché 
dell' appoggio del nostro partito e éo^g 
Vrà ritenersi impegnato verso la sinistra. 

ffesito della votazione di jeri fu un: 
trionfo per l'Antonibon: ebbe voti 274; 
Paulo Fambrx ne ebbe 13, e tredici pure 
ne ebbe il conte Balbi-Valier — Se Car-

' , " r - •• I 
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I|) Valier non fosso stato pii'i anziano, il 
^llègìo di Marostica, per pochi voti go-
vernatm^ avrebbe avuto il grosso peccato 
politicò di resuscitare (fosse pure, per un 
ballottaggio).-il nome di Paulo Fambri. 

Così, solo pet Un caso, vi *ès ballot-
tàggio fr̂  Antonibon e Balbi. 

La concordia degli elettori liberali, che 
professano principj di opposizione (si^^^ 
della costituzionale, sia della repubblicanâ  
ha fatto superare il pericolo: ;-rr e certo 

Domenica l o corrente il battaglio­
ne della concordia sarà al suo posto è la 
votazióne per l'Antonibon sarà splendida, 
perchè.. i camorristi che voleano perderlo 
avranno alla Càmera un loro mortale ne-

nente sig. vano ironci. :«»^: 
g^-In seguita a tale deliberazione fu 
agevole ai membri del.Giuri, c h e t i ­
no tutti animati dal desiderio d'una 
pronta e seria rìsoluzione^l'intendersi 
e suir apprezzamento di quei fatti, e 
sul modo di dare.^unjermine alla si-
tuazione da eBai.creata. 

Considerando la natura dei prece­
denti, essi riguardarono il fatto del 31 
dicembre p, p. piuttosto come la con­
seguenza d̂  una 'conoitizìone che non 
poteva non essere prodotta da una po-
émica veramente eccessiva da arabe-

I I , ' 

due le parti, anziché da una premodi-
tazione. ; -̂ '̂  

Approfittando del loro^ mandato di 
membri giudicanti, tanto diverso da 
quello di padrini, che aveva fatto, giu­
stamente per loro, ai. sig. Gabelli e 
Ponti rappresentanti del sig. Bolaffìo, 

iressando ugualmente per nostra ̂ opinio­
ne allo due parti ed%^̂ cóloro che le rap^ 
presentavano, di trovar modo a risolvei'la, 
proponiamo che un giurì d'onore abbia 
a giudicare, tenendo conto di tutty fatti 
finora seguiti relativi a questa vertenza a; 
partire dalla pubblicazione deirarticolo del.' 
Baccìiiqlione •* Giornalismo mestieran-
^1^, se debba e possa avvenire uno scon­
tro fra i nominati signori Bolaffìo e "Marin, 

^ùììì& massima considerazione 
Ing. FEDERtÓO GiilELLl. 

Tenente C. PONTI 

Ai signori 
Awt Giuseppe Foggiana ed Avv. Car­

lo Tivaroni, , 

Padova 3 genn. 1875. 
Egregi signori capitano Baffaello, capi' 

iufio PasquatigOj ing, Famhri ed 
àvv. Wolff. 
A memoria deIlo.y£.SS4iL!i. trovo ne-

cessano dichiarare, che pronto come sono 
I ^ • 

e sarò sempre a trovarmi sul terreno, 
sia per ottenere nparazìone dell'insulto 
direttomi nell'articolo del Corriere fenefo, 
come per dare alla mia volta soddisfazio­
ne dell'insulto materiale da me fatto al 
Direttore del suddetto Giornale, intendo 
che non pesi sopra di me la taccia di ca­
lunniatore per le asserzioni contenute nel-
rartìcolb Giornalismo mestierante. 

Pertanto confido che le SS. Uh. facén^ 
do ragione a questo imperioso bisogno 
dettato dalla mìa duplice condizione <ii 
cittadino e dì pubbhcista, vorranno am-
mettermiyaiipròvare i fatti accenna ti nell'ar­
ticolo suddetto. '^^^^' 

icliiaro inoltre alle SS- LU che in 
i-

tale senso appunto iod^veva interpretare, 
^ come la interpretarono i mìei padrini, la 
proposta dei sì|;n<)H ing. Gabelli e luogo­
tenente Ponti; e per questo' ho accettato 
il filici. . 

Con perfetta stima e gonsiderazione 
dèlie SS. LL. devotissimo 

^ r 

Avv. A. MARIN 

Dlfetiòre dèi BacchigItone, 

»i>K 

c^ir-TJO — • 
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considerare I 
j ^ 

0 come . r* 4 ^ 

mico. 
_^t^'. L-J 

la vertenza cavallereaca, dichiaravano 
e dichìa,i;ano che: .per la suaccennata 
considerazione credono opportuna (sem­
pre lasciando impregiudicata ogni altra 
questione relativa ai' fatti) la ripresa 

* e la pronta risoluzione della vertenza. 
I MBIBRI 

Gap. Kaffaello cay. Pietro " - Paold 
Fambri — dott. conte ^ Giuseppe Pa-

-. 

squaligo — Angelo "Wblff, Seg. 
Il Presidente 

PAOLO comm. NORIS 
AH. A. 

Mgregi Signori 
Padova 2 gennaio 1875. 

_ La vertenza fra i signori Bolaffìo e 
Marin, non essendo risoluta ancora ed in-

'̂(ffel̂ ìft. 

SciUoSa coraBe. — in questi tempi 
in cui tanto si fecé'jjelle scuole dispiace il 
vedere la scuola corale della nostra città, 
che dovrebbe essere piena di vigore e di 
'̂vita, morire invece da lenta tabe.I mez-
zi; meschini di cui dispone si dovrebbero 
accrescere coU'opera di nuovi socii, i qua­
li sono ben pochi davvero, quantunque le 
contribuzioni mensili meschinissime dovreb-
bero dar impulso alla concorrenza. Eppu­
re anche la scuola corale serve ad educa-̂  
re e4 a moralizàre il pòpolo. Abbiamo 
bisogno di buone voci e massime di don­
na, mentre le attuali coriste sono quasi 
tutte vecchie j ^ un elemento nuovo è neces-
sario per sostituire alle yecohie voĉ , nuo­
ve voci. Animo;avanti, ó signori.- ajutate 
un'istituzione utile e dè^Sosa alla città. 

Tea t ro CoucorcSS 
fiunciato che P ultima nostra rela|ione sui 
Lombardi ci era comunicata da un tenore 
in pensione. 

Questa frase ha fatto credere a taluno 
che si volesse ŝcherzosamente alludere ad 
un artista nostro amico, il che era ben 
lungi dalle intenzioni nostre. Né l'artista 
ih questione ci comunicò P articolo, che fu 
scritto dal nostro solito collaboratore tea­
trale, né era intenzione ui questi di allu­
dere a detta persona. 

COBRIEBE 
VENEZIA -^ Lrinaugurazìone del­

l'anno giuridico ebbe luogo il 5 corr. 
alla Oorte d'Appello con un discorso 
del coinm. Tecehio, primo Presidente, 
e col resoconto d,ol oomra. Laurin, 

procu^orè generale il quale lamentò 
Paccr^scimontó nelle provincio venete 
dèi rdàii di fuMò. È inutile il diro che 

'*ì due discorai vennero applauditi, 
Ebbero luogo solenni funerali 

del conte Girolamo; Balbi Valier il 
<qualó lasciò la sua sostanza che ai 

I 

calcola ad 800 mille lire nette alPIsti-
tute dei discoli Coletti. 

Un tale lascito mentre salva la 
bella istitu2ÌOBji..^onora altamente il 
defunfeoj; 

Il Binnonafnento annntìch che 
ieri doménica il Carnovale sarebbe stato 
inaugurato dall'ingresso in piazza di 
una compagnia mascherata. La vada 
per Padova, dove, dì compagnie ma­
scherate orodifimo non se ne vedranno 
neanche neglf^ltirai giorni. 

VERONA —Al Filarmonico, il bel-
^ I 

liseimo teatro di Verona, grande scan­
dalo negli Ugonotti, 

0- Alla terza aera non si lasciò con-
.tìnuare lo apettacplo e fu chiuso il 

I ^ 

— Alla Oorte d'Assise continuano 
le contro-repliche dei difensori. Si cal­
cola che Venerdì '(domani) comincierà 
il ritisaunto del presidente. ' 

• ROVIGO — Leggiamo nel Diritto 
del ì gennaio: 

P "L 'on . Colonna di Oesarò ci co-
j - _ • f 

- j ^ . i j ^ I J 

Unica, a nome del Comitato eletto­
rale dell'opposizione, la decisione presa 
in favore della candidatura dell'on» 
Corte, al collegio di Rovigo. 

Questo collègio sarà convocato per 
la nuova "elezione non appena, sciolta 
la questione pendente pel ballottaggio 
di, Palmanova| l'òn. Vare potrà optare 
ufficialmente. 

^l-^lz-V*" • P^i 

- . ^ ^ 
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ÀbBiamo an-

ULTIME flOTiZlE 
Rifiuto d^Janffifì 

In relazion§^^l,la lettera, che pub­
blicammo, del generale.|gtarìba,ldi al dot-

fttor Riboli, il signor Menotti Garibaldi 
conìunica al Diritta h seguente a lui 
diretta.:_ 

Caprera, 31 dicembre 181^* 
Hio cariisimo Menotti, 

Vedrai Mancini a nome mio e lo 
ringrazia sommamente per le prove 
d'amicizia preziosa concedutemi. 

Dirai a lui; chej© cento mille li-
re, pesandomi sulle spalle come la ca­
micia di Nesso — io ho incaricato Ri-
boli di pubblicare lamia ultima lette-^ 
ra dì non accettazione* 

^'' Differendo, ne avrei perduto il aon-
no — avrei sentito ai polsi il freddo 
delle manette; — le mani calde di 
sangue; ed ogni volta che mi fossero 
giunte notizie (||^^^pradazioni gover­
native e,di pubbliche miserie, mi sarei 

?rcoperto il volto dalla vergogna. 

Ai nostri amici ed al Parlamento 
^ _ • 

in generale — immensa gratitudine; 
cotesto governò però, la d|cui missione . 
è d impoverire U paese^per corrom­
perlo —' sì cerchi dei complici altrove. 

Mim.G^:0aribaldit 
^ - - • q ^ ^ ^ ^ • i ^ J ^ ^ ^ ^ • 

Avv. A. Marin Direttore 
n ' o l e n t e responsabiie ĝ rĵ a»»' Antonio 

mUM OFFELLERIE DELLA DITTA 

ANGELO BRIGHNTI 
in Via B. Lorenzo e S. Clemente 

trovansi vendibili i 

p ^̂ .̂ 

noSTMa NUOVA d i miBauio — 

FASTA MARGHEBIIA 
di propria fabbrica.— Tiene pure un 
assortimento di Vini nazionali ed esteri 
come pure Liquori di Oornuda. 
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La stessa è* n u i c a nel sflo genere • 
uuHa avendo di.comune coi tanti eer&tti\ 
che si vendono, ove I'Àrnica non e'entro 
per'nullal ! ;Tolfrode essetìdb ossili facile 
usarla in dohriO'tWI'Colòi'o'ì q 
Mon: videro Î  specialità suddétta^ dieti'O j 
iriyUO:dei,pi^ dÌ3|i|iy^«flici, e repUc^tà-
mente dei più stimuli farmacisti, suettìa '-
Buo I n a v v e r t e n z a i l . piiiiblBco 
sia a s s i c u r a r s i iseanpre^della 
v e n i e n x a . ' : • " 

Come ben dice la Gazzetta Medica' 
della Lombardia 17 ottóbre 1865 ;7u!Wonr-
)> bisogna confomierliì con uii cerotto, prò* ^ 
)) veniènte da cèrti stiibìiimenli, che/Vì|;rÌ'̂ S 
n battezzato con questo nome^ ed a c î 
» si attribuiscono portentosi effetti. Queljo 
» non è che cerotto semplice, ossia oiCiZ-'̂  
» leonpiài cui..^| vuoletarne una panacea.*) 

&a ^cr.a.'. .'ffola a l l ' Agrialca O t̂̂  
C r a i l e a n l , Milano, èùi .pìu attivo ed |̂ 
enicitce rimedio per distruggere {..callpMé 

'vecchi indurimenti fìcm pelle, per toglie . > .̂f-t̂  

r 

Avvicinandosi J'opoca Opportu-
Baperle coacimazioni e desideran­
do M Consiglio 4'ainnii|iistrazione 
di generalizzare l'uso dé'r prodotti 
della Sedetti, deciso e^VrlliSaS" 
s a r e notevolmente .iwf rezzi. ' . 

»|,spresente quindi avvisa che 
per dispòsizionei dei signori agri-
'CÒltòri si trovano forti depositi di 
coacìnaì complessi: / 

a li. 7,60 por (Quintale 
8,— . », 
9,20 , ( » 

.t9,60 » 

• Oltre, a molti iiltri''coacimi spe-
.:Cialiila:jiSooietà. tiene, pure •depo­

sito diioriwefckerBm;etcia al'prez-
.zó,:di>'Lire'0,&0-per ettolitro.; 4 

i; JJa {Società a ricMesta fabbrica ^con-
}icimi hasati .mila sola. cmj^osi^oM 

minerale delle mrie pia'iiteifcmyprez' 
^ i>i pure da cón'vémrsi.^'^iflìiatìni 
edi analisi dei' prodotti ^possono 

: ottenersi, •dirigendosi;con^lettera 
%francaivaU!iXJffisiòf deli Gomiziù a-
#grarlOfdi''Padbvà,o;t^Iie-iGommissi 

m;SÌ ricevono opresso il! I^époi» 
mi& sito ili'prossimità' dèi Ma-

o?̂ )-.press,o-/.il':-i-C?OBsal̂ l<> 

Un ante vomne^mlor' JD. 1 
^:f -

dizione delrdî rorzl0.'Ciò iie'pt#Ìi^iiiconlestabild,g 
-per tutti, uominie'donne,'poverr:è HccM indistifltameaté^fÓndenòiioccor 

- roQo parole a raccomandarlo. '̂ ^ 
' VeudibilD p ^ o i principali Librai ^s Franco dì porto' per tutlà' ItaftìT-èiàsa^^» 
îtl̂ i«i"<ÌS li. Ì;^é'in Vaglia postale o francobolli airAiatoréitì^ BiMaia'o,''-WI» 
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per prati 
»o viti » '. 

îi cereali >>*L 
»>> Canapeti »v 

.,yr̂ jaJrÎ 0ii)ynali che'àhrannù- riprodotto il presente anntincio^ ne ricébisrnnno 
éuna copia isA d o n o . 
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Egitti) di Carnè ài pane: Xàutì)piizatocot^g|ia privativa) 

hig^ IV Governo ricoin^jensì) i'ivealcre flliclielo t^erran-iiardUO di WoVara 
flol^tleereto; dì^privati^a-jEs«o ha, aache;.iU;y^ntaggio del minor costo sii-tutti-gli alttà- estrat­
ti Énora conosciuti. Questo estratto idi Carne di Kane non contiene materia alcuna estranea, 
ma^il'pu^ò sugo delle Itine frealm e sane^ peî  cui'non pu6 guastarsi^fl si conserva tuono per 
varj anni, sopportando senza altcrarsii il freddo ed U <:ald0j e Ìé alterazioni atrtJosferidhtf.'ii*e-
strattOiii Kane et in ispecial modo giovevole per, gli^ammalati e conyaìesctìnli,^jper,soloro cbe 
sofìróno mal di ner^ij per le persohe deboli è ^èf:i'éècluj essendo ù^ 
le for£̂ & ^stonuatc. E'; dî f̂scile digestione, e può,adoperarsi per fare sollecitamente ;2UppG, ̂ mine­
stre soVtanisìose, salse, ed anclie per dondimento d'ogni BiiOcje di legumi, comunicando loro un 
Uusto aggradevole- fiPrcsaS ; — Vasello da.uii e'tt. ti*'3 — da 3[4 ti'etu ij'.|^i^®©^^«iai-
t l r4r^£accagUni /;eo;;oirio-Piazza Uuitàid' rtalìa - (Jtrolflmo Oré/icc - Piazza JPtWW'S^ 
Gaetano - S. Lorenzo *AM Mortavi" invia Falcone N. 1214| dove si ricevono anche le CQmiwigaionif 

^ ^ .. (eAî eAud eiBQj uoQ ô ezztjovjne) auey ip eujeQ ip ô eJî sj 
'•^xrffe! 

" E ^ ^ ^ ^ 

ffiriV-

re la- infi'àihmctéiòne dèi piedi cauàtita 
diiWai traspirazióne:^ per: lóvure:'^^ cosi det- '̂ 
ti occhi di per^j£e, \&^-asprezze £^e/^a;^*|#.cello ^ 
CM/e,'̂ e per guarire le fiì^ite^ le cpwiu-J , j ^ | r r a r l < » i d Ì u a i ^ a < I o v a ^ : m l 
sioìii^ ìli ajjezioni reumatiche Q gottose^ ^ .i.-
uou die Itì nevralgiej e come sedativo 

eiie dòglie Mffòàè^ìócàU Q nelle sciù.-^'' 
•^ 7 -

ne 
• j^che. 

Frezza L. 3. , schedo doppili, ffrawcà ' 
per posta rielvlf^no Ìi* S . ^ ® . 

t i - • 

•; P e r e t r l t a r e l ' a b u s o «titoti" 
. dameo ' iSI suganise 's 'oìl s t s ra 'oga i i 

" ' s i " <^.l.Ì:^<Xst • ' ': 
di domyndure sempre e uosa a c c e t t a r e 
c h e In'Tela fQs'W CiàHléaBii di Milano.-
Lo medesimu, ^1tre Ju; firnia del prepara­
tore , viene contrqì̂ egniità còiiìmW timbijo 

• a secco: 0 . GaUeanyMila^g^y 
(¥edasì;,pìqiiÌ3ra2Ìone dsUa : GoinaiwsiqueVUffi-

ciale! di BeViiiio 4 agosto 1869) 
Vev c o m o d o e s a r a u K l a eie-

Via Faltìóney, d'".prèsso' il̂ osM© 
a S. Ap-

pollonia. 
iwfiiiLiiÉ'irTniìiy^iii il ì i t i i 
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'avvisa' che! tien^^. 
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•gli asasBiaalaéS' ini "tiiif 11^V"'"giorni 
'^miU 1 3 a U e » v i s o n ò d e i l l t i 

uieii ieà e l le v i s H a n o asBchb iiesr 
m a l a t t i e v e n e r e o , luj» n n e d i a n t e 

. con^aaito.. «jon ' corA*ssnondenxa -
f r a n c a , ,> 

Za elegia Farmacia è [fornita di ttitti iH^i-
medi che possono occorrere iii qualunque sorta' 
di malattie^ e ne fa svcdi^iQUf^ ad ogni richie-: 
sta, muìxitii ae 8% richiede^ àn^^ di consiglio 
?nc(iicO; contro ximcsaa di vaglia postale. 

Scevero alla S^apmacia 3 ^ , d i .$lt-i 
t a v t o Cìaileaul; , T i a UfficraviglS, 
M i l a n o . • ^ :::.i, -. jlf^^y . \ì 

Si vende in. I?'ad©wa, alla far-
macia Reale all' Universitàj far-1 
macie : Beggiato^ Vivianì,"t*^ertile, 
Qasparinij.neì magazzino di dro­
ghe Pianeri e Mauro air Antenore 1 
è da Ferdinando ' Boberti-

•'̂ 'iN'̂ PÀDQsy.: 
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Prospero, N. 7 
^ ' r a H ^ r W l ^ r 

rremiaiiCQÌÌiiyraMe Medaglia (Ì^Ì'M^^ 
_ - j : '^é-

amnàk 
r- \ ^-k À-^.t. 

^- DelìiiosaLibiu aU^sicii^, cU© si rapcomandaspecial^j 
I*^^tì|inehté per Jé flUé„'(iualità igiemche e, rìnfrcicauti. 

j;D\uu gusto siiumio e delicato, presa coli ac([U îdhSelLz, pteseuU tulli 1 Ciirattftn del 
verVthampagne^.e.uu^oddislare a tutte ^^CBigenae dei pia;intelligejitì consumatori , 
^' ^Due cucchiai dii tavola bastano per unabiuito. 
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É S i r a & . l T i r O tolto dalla saluberrima MELA-GHANATAj ilp^ 
Q lina'liibita siinpatipissima massimo nei sommi calori. ^ 
^ Ti. Ksso è riutVescante e si prendo coiraccjua o seltiE. 

Vl l fc^ Questo estratto preparato con Thè dì primissima 
& M S J « qualità sostituiace coji ,vantaggio lo aolittf înfusìo-

m^aifA^èipotèadosiiVare Una ijiliila iHanianea gl̂ Hiié sia con aci[ua fredda clie calda 
0 latte. ^eJla stagione estiva, picso eoa acuua fredda riesco una IjihUa assai ristorante. 

, VencUia ..pressai-pr4noipm'>-Oa0f^9*ÈiqmfiM: « W * 
P r e z z o , a p § / U « ( t i g l i a i : d u i I i ( r o ^ l i . 5 . 
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' '"Queste piilolégiovftffo peî  liiltt'gr inco­
modi'^'miilòi'if'prddottiiidalle'-tììrt'rti^r'oì^i^ e 
dallo gotta. 

Prezzo d*ogni scattolacontqriert 
tê  50 pillole. 11. L; ;Misa con re 

istruzione. 
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Nel laboratorio del ;KBgozianto 
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Bstèj'^'Hàrtinì; Cittadella, Munari;mj''' '• Si'spedisceifriineo n-dottìicriìd'piir tatto 
Montagnana. AadolfatoV Trevisò,^f**'ég*i« perrlt̂ l̂ìre wsaa; -• 
Bindoni ; W K ; F i l ippuzZÌ ;*P0^ 1 !. DEFOSITIj.iVenezia.formacia.Forici 

denone, RovigliÓ^e Marini; ToÌ- k^'^^-^^^^B^^>^^^^ 
mezzo,-̂  Chiussì; Vicenza, B.: Vi- j 
Ieri; Verona, Pasoli e Beggiató; ̂  
Legnago, G. Valeri; Bovigo, Die- ' 
gò;: Mantov§^Jtigàtelli ; Trento, i 
Giiipponi e éantoni|Vienna,t#Vi- j, 
0iiiger,farm, Earntnersmg; N. 18. ' 
ed in tutte le città presso le primarie • 

' farmacie. . 
Tip. Cresnici ^ , 

.!'::^RAMO^'AMMiWSTllAIJ|g|;^ Ugenzia:privata^^ dì̂ ^̂  
|ffarì legali del sistema tributario,jper la.condiizìoné di private C | )ub | 
bliche: Amministrazioni e pei'^^visì'òiie de' coiHif 

KMMÒ COMMERCIALÌil ^ 

.•f;'f 

K -

V̂ 
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rieri e' Case Commerciali. 
^Rappreseiil̂ nze; di Stabiiimenl,i,JIanifattu-

ì- T ; ^ f i ^ ^ r 5 ^ ^ ' 

' Compra-vendite dLjfl̂ erci in commissioni "^i^'sàiciiraziòni'co eli 
Incendi, Grandine, sulla Vita delF uomo è Renai tè vitalizie ^ Banco dî  

im 

•I I L> = ^ - > - 1 . ^ ^ 

ì 
aP Giornaler IP Bacélijglione 

* si riceve 

presso il. Signor Cìae^anoJBg'eiifci, 
I 

Piazza dei Leoni N iGS. 

informazioni commerciali, incass-ì ecc. 
> AGENZIA D'INDICAZIONi nei riguardi delle Ìffittanze,,Gompra-^ 

dite, Mutiti e Sovvenzioni sopra valori locativi. 
RAMO PUBBLIGÌTA' ^ Affissioneiwpermaaenle.di ìAvYÌ$i. nei>.Qua» 

drl in ferro-helle" principali posizioni dî îPadova —. AlHssione d'Avvisi 
negli .Omnibus, Alberghi, Stazioni ferroviarie ed altri Itìòghi dì-màg|tòr 
convegno — Corrispondenza xcou tulle le Impres^^^jjubblìcità permanen­
ti Estere- e Nazionali -^^rDistribuzione a mano dèìleCircolari - ^ Abbona­
menti ed inserzioui a tutti JGiormli d'Italia senza alcun aumeato di spesa. 
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